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Due giorni di mobilitazione per chiudere una storia infinita. 
 

Un andazzo alquanto ondivago tiene in ostaggio la trattativa per l’integrativo. 
 

-A due mesi dall’inizio dei lavori non è più chiaro a quanto ammonti il fondo a disposizione per le 
tabelle di equiparazione e, soprattutto, il modo di ripartirlo. Come in uno spettacolo di “illusionismo 
contabile” i soldi una volta ci sono e una volta no, una volta vengono incrementati con tagli ai servizi 
e un’altra volta non sono più disponibili: i tagli restano, i soldi no!  
-A due settimane dal “game over” di fine anno un’autorevole sigla confederale (sempre la 
stessa) gioca a sfidare la pazienza e l’intelligenza dei lavoratori Enea inventando scuse pretestuose 
per ritardare i lavori, per non presentarsi alle convocazioni, per far scorrere giorni preziosi (come 
questo giovedì 9 e domani venerdì 10) rinviando tutto a lunedì. Non si contano più le menate 
ostruzioniste di chi peraltro non ha mai fatto mistero della propria “freddezza” all’entrata dell’Enea 
negli Epr ma l’ennesimo rinvio (forse a “passar le acque ai bagni”?) ha un che di provocatorio.   
-A due giorni dal d-day di lunedì 13 ci ritroviamo poi sempre più in ostaggio di un revisore dei 
conti da anni organico al sistema Enea, abituato sempre a chiudere più di un occhio e mai meno di 
due, ritornato ora a nuova verginità e prodigo come mai di divieti e ammonimenti. E tutto questo 
nell’assenza pressoché totale del Commissario! 
-A poche ore dalla “resa dei conti” (in senso non solo metaforico) appare altrettanto singolare e 
ben poco ostile al ruolo degli attori sin qui descritti, l’aplomb dei sindacati “maggiori”: sempre più 
“responsabili” ovvero preoccupati solo di mediare “al ribasso”, di non “disturbare il manovratore”, di 
invitare i propri iscritti a “non fare nulla”, a starsene buoni e zitti nella loro stanza, a non aderire a 
nessuna manifestazione per “non urtare” la suscettibilità di chi sta, di fatto, giocando sulla pelle dei 
dipendenti. 
 

Noi non ci stiamo! 
Portiamo subito il contratto in piazza. 

 
Usi RdB Ricerca non aspetta più. I giochetti e i tavoli che si formano o si spaiano, i soldi che appaiono 
e scompaiono, le variazioni umorali d’un sindacato o d’un revisore non ci appassionano. Per Usi RdB 
questo contratto non può essere ridotto ad affare privato fra una direzione ibernata nel proprio ruolo 
“notarile”, organizzazioni sindacali rinunciatarie, enti istituzionali distanti o, all’opposto, del tutto 
avversi. Rassegnarsi a questa visione vuol dire consegnare di fatto ai “signori delle trattative”, ai 
Brunetta & co il destino di un contratto atteso da decenni.  
 

Per questo Usi RdB indice due giorni di mobilitazione del personale ENEA e invita 
tutti i lavoratori (iscritti e non iscritti) a partecipare alle seguenti iniziative: 
 

Venerdì 10 assemblea-presidio fuori sede  
ore 10-13 sotto il Ministero della Funzione Pubblica 

Palazzo Vidoni - Corso Vittorio Emanuele 116 
(è prevista copertura sindacale di tre ore a norma statuto dei lavoratori) 

 

Lunedì 13 in contemporanea con la giornata “finale” delle trattative 
 assemblea ad oltranza in Sede a partire dalle ore 13 

(è prevista copertura sindacale di tre ore a norma statuto dei lavoratori) 
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